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quale si avrà modo di costr ingere i riven-
di tor i a r ibassare la loro merce di quanto 
è r ibassato il dazio. 

Questo è il concetto del mio art icolo. 
Oredo che l 'efficacia pra t ica della r i fo rma 
sarà molto maggiore se essa si f a rà in cia-
scun Comune a un t ra t to . Ma, se si sospin-
ge rà a centesimi, il r ibasso di un centesimo 
solo o non produrrà il r ibasso sul pane, 
oppure, se lo produrrà , non sarà sentito. 

Ecco la ragione della mia proposta, la 
quale muta forse di a lquanto gl i effetti finan-
ziar i del la legge e i calcoli del Governo, 
ma non credo che li mut i di t roppo. La 
raccomando quindi alla benevolenza del Go-
verno e della Commissione nel l ' interesse della 
r i forma stessa e per nessun 'a l t ra ragione. 

Presidente. L'onorevole minis t ro del le fi-
nanze ha facoltà di parlare. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Salandra ha t r a t t a to una quest ione che fu 
molto considerata da me e lungamente di-
scussa dalla Commissione r i ferente . Per 
fa re l 'abolizione g radua le si presentavano 
al Governo due s i s temi : l 'uno, quello di co-
minciare ad abolire il dazio nei Comuni 
dove è più basso, e questo è il s is tema che 
sarebbe prefer i to dall 'onorevole Sa landra ; 
l 'altro, di cominciare invece l 'abolizione nei 
Comuni dove il dazio è più alto. 

Io ebbi l 'onore di presentare alla Com-
missione par lamentare un grafico del quale 
darò una copia all 'onorevole Salandra. , . 

Salandra. L a r i ng raz io . 
Carcano, ministro delle finanze.... un grafico 

che mostra a colpo d'occhio qual ' è la si-
tuazione della tassa sui far inacei per tu t t i i 
Comuni del Regno, in cui (messi i Comuni 
in ordine alfabetico) si vede come una ca-
tena di montagne o una serie di angoli che 
indicano dove il dazio è più forte e dove lo 
è meno. 

Dopo un at tento studio che è stato fat to 
da me e dalla Commissione, si venne alla 
conclusione, che è cer tamente prefer ibi le di 
cominciare l 'abolizione dei dazi in quei Co-
muni in cui questo dazio è maggiore. 

10 non nego che l 'onorevole Salandra, 
col suo acume, ha messo in chiaro l 'argo-
mento che sta a favore del l 'a l t ro sistema, 
ma non c'è che quell 'argomento, mentre in-
vece quell i che s tanno a favore del s istema 
prefer i to dal proget to minis ter ia le , accettato 
dalla Commissione, sono di gran lunga mag-
giori . 

11 movente del disegno è quello di ve-

ni re in aiuto dei p iù bisognosi, e perciò ap-
punto , e come conclusione logica si presenta 
quella di cominciare dai p iù bisognosi. 

F a t t a questa breve dichiarazione, spero 
che l 'onorevole Salandra non vorrà insis tere 
nel suo emendamento. 

Vendramini, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha faco l t à . 
Vendramini, relatore. Le not iz ie , che h a 

dato il minis t ro delle finanze nei r iguard i 
della discussione avvenuta anche in seno 
della Commissione, a proposito di modifi-
cazioni, c onformi a quelle proposte dal-
l 'onorevole Salandra, alle disposizioni del-
l 'art icolo 2 del disegno di legge, mi dispen-
sano dal l ' insis tere in una dimostrazione, che 
è già completa per le parole det te dall 'ono-
revole minis t ro . Soltanto avverto, a com-
plemento di quanto il minis t ro ha dichia-
rato, che accettando il metodo sugger i to 
dall 'onorevole Salandra, il male, dove è più 
grave e peggiore, verrebbe a durare di più, 
protraendosi col metodo da lui sugger i to 
la cessazione del dazio sui far inacei nei 
Comuni dove l ' imposta è p iù grave. 

Presidente. Onorevole Salandra, man t iene 
o r i t i ra il suo emendamento ? 

Salandra. Non voglio promuovere vota-
zioni, e quindi non insisto sul mio emen-
damento. Solo vorrei fare all 'onorevole mi-
nis t ro delle finanze ed anche al presidente 
del Consiglio una raccomandazione. 

I l minis t ro delle finanze non ha potuto 
negare che il mio argomento ha qualche 
valore. E ne avrei potuto portare degli 
a l t r i che non ho neppure accennato per 
mancanza di tempo. 

Difa t t i l 'onorevole minis t ro non ha di-
mostrato che io non avessi ragione espri-
mendo il t imore che vi sia a temere che 
l 'effetto ut i le della r i forma così sminuzzata 
si perda per i consumatori . Ma r i torno al 
caso di Napoli . L'onorevole Zanardel l i disse 
nel suo eloquentissimo discorso di a lcuni 
giorni fa : noi diamo t re mil ioni alla ci t tà 
di Napoli, con la soppressione del dazio 
sulle farine; e disse il vero; perchè è lo Stato 
l ' appal ta tore a par t i to forzoso del dazio con-
sumo di Napoli . 

Ebbene, onorevole Zanardel l i , facciamo 
subito qualche cosa per Napoli , vediamo se 
almeno per Napoli si possa a t tuare subito 
la r i forma. Non c'è che il ministro del te-
soro che possa porre ostacolo a questo. Di-
pende unicamente dallo Stato a t tuare subi to 
la proposta per Napoli . A quest 'ora non 


